Trentaduesima per annum, C


O Dio, Padre della vita e autore della risurrezione, davanti a te anche i morti vivono; fa' che la parola del tuo Figlio seminata nei nostri cuori, germogli e fruttifichi in ogni opera buona, perché in vita e in morte siamo confermati nella speranza della gloria. Per il nostro… 

  
PERDONO 

Signore, che, con il Padre, sei il Vivente nei secoli e doni vita a quanti credono in te… abbi pietà di noi

Cristo, che semini nei nostri cuori la tua Parola… abbi pietà di noi

Signore, che anche oggi ci confermi nella speranza della gloria … abbi pietà di noi

 GRAZIE

Grazie, o Padre, perché davanti a te anche i morti vivono perché sei fonte della vita e autore della risurrezione
Grazie, Signore Gesù, perché semini nei nostri cuori la tua Parola, dono del Padre
Grazie, Spirito Santo, perché tieni viva nel nostro cuore la speranza della gloria
Vivere e operare da risorti… già adesso
 
 
O Dio, Padre della vita e autore della risurrezione, davanti a te anche i morti vivono; fa' che la parola del tuo Figlio seminata nei nostri cuori, germogli e fruttifichi in ogni opera buona, perché in vita e in morte siamo confermati nella speranza della gloria. Per il nostro Signore
Evidentemente il brano evangelico di oggi ci porta in un mondo molto diverso dal nostro: la “legge del cognato” manifestava un senso quando avere un figlio risultava essenziale e quando non sempre si sceglieva il coniuge, ponendo come prioritario il bene della famiglia e la memoria del fratello defunto, al quale in tal modo veniva assicurata una discendenza.
Ma non è il fatto raccontato dai sadducei che interessa primariamente; già allora si trattava solo di una sfida lanciata a Gesù e l’obiettivo era mettere in discussione una delle verità essenziale per Gesù: la risurrezione. I sadducei sono l’espressione della classe sacerdotale, gelosa dei propri privilegi, e attenta a non perderli, fino ad allearsi con i Romani, e chiusa alle novità teologiche. Capiamo bene che la figura, le opere e le parole di Gesù dovevano risuonare come una minaccia da contrastare anche con polemiche chiaramente impossibili da sostenere, quasi un “arrampicarsi sugli specchi”!
Gesù afferma con forza: “Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per lui” … a cominciare da Abramo, Isacco, Giacobbe. Ecco che la coletta inizia con Padre della vita e autore della risurrezione, davanti a te anche i morti vivono. Il Vivente dona vita, non solo al suo Figlio, ma anche a tutti gli altri suoi figli, ad ogni uomo che ha creato per la vita e non per la morte.

Abbiamo vissuto nei giorni scorsi la solennità di Tutti i Santi e il ricordo dei defunti. Le due celebrazioni si intrecciano anche se per forza di cose sembra a volte predominare la seconda; anche popolarmente si identifica questo periodo con “il mese dei morti” e si valuta anche l’aspetto meteo con un popolare “tempo dei morti”.

La fede ci dice che in vita e in morte siamo confermati nella speranza della gloria e questo è possibile nella misura in cui, come domandiamo al Padre: la parola del tuo Figlio seminata nei nostri cuori, germogli e fruttifichi in ogni opera buona. Una fede che non si limita ad una convinzione teorica: so, credo, ritengo come vero che… ma passa nella vita, nelle scelte operative. Non possiamo aspettarci la vita piena se non proviamo, per quanto sta in noi, ad operare perché questa vita, che Dio darà a tutti oltre la morte, inizi a donare i suoi effetti già da adesso. Credere nella risurrezione e operare per la giustizia, la riconciliazione, l’amore verso gli ultimi… si intrecciano in maniera da sostenersi a vicenda e nutrono la speranza. 
Sac. Professiamo la nostra fede dicendo insieme ad ogni affermazione: Noi crediamo, Signore!
Sac. Noi crediamo che tu sei Padre della vita e autore della risurrezione perché fin da prima della creazione ci hai amati e ci hai chiamati alla vita per stare con noi per sempre, anche oltre i confini del tempo che noi conosciamo
Noi crediamo, Signore!

Sac. Noi crediamo che da sempre ti prendi cura di tutti, perché sei il Dio di Abramo, Isacco e Giacobbe, e hai stretto con il popolo dell’Alleanza e con tutti i tuoi figli un patto di amore, per vincere la morte e condividere con tutti la tua vita divina
Noi crediamo, Signore!

Sac. Noi crediamo che nella pienezza dei tempi hai mandato a noi il Figlio perché annunci la tua parola che dona speranza di vincere con te il peccato e tutto ciò che sembra smentire il tuo amore

Noi crediamo, Signore!

Sac. Noi crediamo che un giorno ogni uomo e donna risorgerà per stare con te e godere in eterno la bellezza del tuo volto, accolti dall’immensa schiera degli angeli e santi che già contemplano il tuo volto
Noi crediamo, Signore!

Sac. Noi crediamo che doni lo Spirito per tenere viva in noi questa fede e speranza e alimentare la nostra carità, come segno del tuo regno che già sta germogliando in mezzo a noi
Noi crediamo, Signore!

Padre della vita e autore della risurrezione, 

ci hai chiamati nella tua casa in questa pasqua settimanale, 
per celebrare la vittoria di Gesù sul peccato e sulla morte

che diventa dono della risurrezione offerto a tutti noi,

tuoi figli e discepoli del Risorto.

Gesù ha seminato nel nostro cuore

la parola che fa germogliare la speranza della gloria

soprattutto di fronte alla morte 

che ci mette in ansia sulla sorte finale

dei nostri cari e nostra.

Lo Spirito del tuo Figlio,

donato ad ogni uomo,

ci conferma che siamo tuoi figli,
e non saremo abbandonati in potere della morte,

perché fin d’ora ci chiami ad una vita senza fine,

nella tua casa, quando finalmente vedremo il tuo volto

e scopriremo di essere simili a te, 
Dio Vivente e fonte della vita.
In cammino verso questa meta di gioia e di festa,

educati nella fede della Chiesa

e confermati dall’immensa schiera dei santi 
eleviamo a te il canto dei redenti: Santo…[image: image1.png]



